
Comincia l'autunno della crisi, e
Confindustria lancia segnali di uni-
tà al fronte sindacale. Anzi, proprio
a quella Cgil che molti nel governo
vorrebbero continuare a isolare. Ac-
cade tutto a Genova, dove gli indu-
striali tengono un convegno sull'oc-
cupazione e la competitività. Il mes-
saggio politico è affidato a Alberto
Bombassei, vicepresidente con dele-
ga alle relazioni industriali. Non po-
teva essere più chiaro. «Credo ci sia-
no tutte le condizioni per decidere
di fare insieme un primo tagliando
dell'accordo del 2009 e, con i sinda-
cati tutti, firmatari e no, verificare
oggettivamente lo stato dell'arte».
Come dire: basta esclusioni. Lavoria-
mo con tutti, per puntare a una rifor-
ma alta. Il clima non ha nulla delle
tirate da falco del ministro Maurizio
Sacconi (parlerà oggi qui a Geno-
va), persino Renato Brunetta, ulti-
mo relatore ieri sera, sembra dimen-
ticare i suoi “fannulloni”. Sarà che il
quadro politico appare precario,
mentre la crisi economica morde
aziende e lavoratori, ma un fatto è

certo: qui a Genova sembra prefigu-
rarsi una svolta, una discontinuità.
Quasi a preannunciare il nuovo cli-
ma, Emma Marcegaglia, parlando a
Viareggio, lancia un richiamo forte
a un governo che fino a ieri sembra-
va amico. «Quando si dice che sia-
mo andati meglio di altri Paesi, non

è vero – dichiara lanciando un altolà a
Giulio Tremonti – Siamo stati forte-
mente colpiti dalla crisi». La presiden-
te chiede con insistenza che la politi-
ca torni a parlare di lavoro. Sulla stes-
sa linea Guglielmo Epifani (anche lui
atteso oggi), che parla di un piano
straordinario per il lavoro. Insomma,
c'è una “trama” nuova, un nuovo spar-
tito, che si affida a tonalità diverse dal
passato. Ancora presto per dire se si
trasformerà in una svolta. Molto di-
penderà dall'arrivo in Corso d'Italia di
Susanna Camusso, dato per molto
probabile. E molto dipenderà dai rap-
porti interni con la Fiom, Confindu-
stria, infatti, apre sì alla Cgil, ma trac-
cia un solco invalicabile con la catego-
ria di Landini, quasi a chiedere una
separazione. Intanto sul sito Cgil com-
pare l'annuncio (in un convegno) dell'
imminente proposta di un nuovo mo-
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be aggirarsi, grosso modo, tra 450 e
500milioni di euro, se la perizia deposi-
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p Il Presidente di Confindustria: «Noimeglio degli altri? È falso. La crisi ci ha fortemente colpiti»

p Il vicepresidente: a fare il tagliandodell’accordo del 2009 vengano tutti i sindacati

IL CASO

Economia

Confindustria non dà più mol-
to tempo al governo Berlusco-
ni. Marcegaglia smentisce la fa-
vola del «noi meglio degli altri
con la crisi». E Bombassei apre
ad un confronto anche con la
Cgil.

Foto di Luca Zennaro/Ansa

INVIATAAGENOVA

Pronti a discutere
di riforma
dei contratti

www.unita.it

Marcegaglia: l’Italia vamale
Bombassei apre allaCgil

Oltre duemila lavoratorimanifestano, al Porto Antico di Genova, per protestare controConfindustria
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